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Il Gioi;'nale di Padova sì crede, dispensato da profanimi 0 da 
professioni (ti fedo non avendoidca per l'anno venturo di modificare 
.l'indirifizo politico siuora seguito, iiia solo d'introdurre quei migliora^ 
meati, che Talgano ad assicurargli e ad accrescergli sempre più il 
pubblico favore. , , , 

,„ A tal iine, oltre gli articoli, elio fanno parte dell'ordinarla roda-
zioné, il Gioroale di Padova si è assicurato l'opera di altri e-
'sporti cpUahoraiori per trattare lo, materie speciali, di 'ecbìnomia., di 
amnlinistrÉifiioue, dì commercio, dì scienza, di letteratura, dì arti,, e si 
occnpcrà con particolare diligenza degl' interessi coniunuli e provincialî  

ITnitamcnto alla corrispondenza giornaliera di Roma, il Giornale 
di Padova BÌ ò; procurato periodiclie corrispondonze ancnó da Milano, 
centro iniportantissinio specialiuonte porla circostanza''dell* ESPOSI-
ZIOKfi,,.:non̂  'che da Venezia città, non meno importante sopratutto come 
il porto più vicino delF Adriatico. . . 

Il servizio dì telegrafia dalla Capitale sarà più diffuso e più fre-
([uonto. . • - . . - • ' • 

Anclie alla Cronaca cittadina sì darà più larga ostensione, non 
ospitando fatti troppo inconcludenti, ma lasciando luogo a tutti quelli, 
che possono interessare veramente ogni classe dì lettori. 

Quotidiane informazioni e private corrispondensse alimenteranno la 
Cronaca Vtìnela. • ; •' 

Teatri e Bibliografie avranno il solito posto. 
A temperare l'ariditii della plitJca con letture più amene, si da­

ranno in appendice Romanzi fra 1,migliori, da pubblicarsi nell'ordine 
segucnt, dopo ultimato il romando in .eorso dì^E. Legouvó. 

, La colpa di un'altra . 
di F. SOt/LÌÉ; autore delle i)/tìmon'c de(-Oìfluoio A : . 
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[si.o deU : Hcratinia di iloflìtnioa, 
uua quaìcìie dichiaraziona per 

Il ministrò A«tb'?̂ , selk seduta di p^ '̂̂ Q '̂o il voto, a desìstere dal 
portare di nuovo, il suo nome, 
per Doa dispi^rdere inatilmente 
i voti del Conegio. 

Invece s:no già trascorsi due 
giorni, e Io Sijaaroìna non ha 
fiitto ancora uca parola. 

Gloria mundi 

\ì -

d io . DE BALZAC; : 

di &. BANDEAU : 

M 
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La verginella di San Silvano . 
,. dì G. SAND-; • 

I • _ ^ t : + • ^ . . . ' -

Il peccato del signor Antonio 
- Traduzioni dal francese che abbiamo affidato al nostro collabora­

tore, Usolino Ugolini, il: quale inoltre sta preparando, por la nostra Ap­
pendice, la traduzione dall'inglese'del capolavoro di Ò. DICKENS^ 

N'ELLY ' 
r — , ^ 

. > I J . ^ . . > - • 

mai tradotto in italiano. ' . '•' 
eliche quest'anno siamo in .caso dì offrire dei vantaggi per V àb"-

bonamonto. -
OM pagherà il prezzo anticipatamente del Giornale di Padova, 

per, un anno, ricoverà por lire 20 (venti) ., 

L'ILLU 
il cui costo originario ò invece dì lire 25. 

• • ̂ i'̂ ^ '̂̂ i'̂  W^^ per lire 10 (Aim) ih luogo dì lire 15, suo prezzo 
originano di abbonamentoj il -

I 

degl^^annun/i legali, avvisi d'asta ecc. ecc. della Provincia di Padova, 
peripdjCQ indispensabile particolarmente ai professionisti, agli uomiuì 
d, affari, e in genero ai pubblici Istituti.. . • . . 
',., Il ¥QQUQ Ufficiale esce due volte per settimana. • 
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PREZZI D'AliBONAMENTO 
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GIORNALE conVnXITSTRAZIONE ITAlIANAeFOGIIO UFFICIALE 

» a domicilio . . . . . •'•. , ' . » 

OlOUN^VtÈ con |1 FO(ÌI.IO UFFXCIAIB 

» - a domicilio ., . "._ . '... . . , . , , » 

GIORNALS 

* a domicilio . . . ;. 
» por il Reguo . . . . 

solo • 
!• 
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48 
53 
U 

•28 
32 

18 
•3'3 
24 

;Per,migU,orarQancli,Q,, la «arte tipografica, coi primi giorni del-
,1 auuo cutrauto ftai-aiino cambiati i catattei'u', 
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ieilt è uscito UnUamtuta da «na tiur-
raiiaa pirl&m«ntar«, che istBK(ial»,Ta 
sommirgerfl la sare d»l suo minlsÌDro. 
-L'ordins del glorso MorijDff, ah* 

Implica V KpproTaeiuuo dalUì Idt̂ e ddl 
mlDiBlrj riguardo uììe eoitryx^on'., & 
ctì «sn io?« la ooadQita pef <(iò flh<« 
8i r(f'W§3<y-ili '̂tìft''̂ ^f3ratJ, fu vogato 

msggiuriiiiza relaUvAmenie! assai r i -
tda':'oh'ìVóla. 

01 «ffrottiamo a tìlre ohe quàpfo 
Toto sì floddlsff.^e non »bblsmo biso­
gno di «piegarne il motivo È nostra 
opinione ohe le qtratti'o grosse BBTÌ 
possedete dall'lUllà liano sutfioiaati 
»i blflcgiii d«llà sua marina, e ehe 
ocaorra i&^ìed date 
luppo alla oostrazlone 
piò pioî olo, pcrtat*. . . ^ 
; Yeramenteàil salto, ohe era si f», 
è pQQo meno ohe xacirU}?> poiché dalle 
nari tipo Vnilio, ehe costatano 26 mi-
Iioni, li paisà niente meno a qaeile 
che coftftQo IO milioni. ' } 

n baliose che qaeets m&ttlna'Macn-
gratulaTano del roto elcaoi fra 1 g'or-
QBli più «ntuslfisti,; fluo all' altro 
giorno, dello ^rosis costruzioni. SdJo 
iol C'era di m«sr&Jl portafoglio dtan 
mlnIstr'O di ilnlstra, !$ Paris vanLbien 
we mexie. à, noi poco prema invaàe 
di ai^smiclstro, sia di P*ttraodi Si-
niifcr», ma pre^^np molto gi'lnte-
ìr^ssi delia nostra mftrinn. 

Oggt, se le Carta non fAllano, 0 piut­
tosto; sa non filla la Camera, è gior­
no di me^za festa per i poveri travet^ 
ohe aspettano i provvedimenti da tan­
to tempo ioTOBati, p«r migliorar*, al­
meno in parte, la loro serie ĵ nfMioie-
simi. È Tero ohe si tratta di un solo 
Kilionolno distrlhalblly fra l vari mi-

* Noi comprendiamo henisaimo 
\ì desiderio daììcato di • quegli 
elettori, e flao ad uà certo punto 
lo condividiamo. 
' Ci sembra tuttavia che dopo 
una rindnzia, in termini eoeì 
form-ìli, come quella fatta dallo 

La diJs'sslouQ d^gli 02. Da Sacotia 
? Tmfr^Hl, mfnl.'itro a segretario' 
gener&ls deli'Istrnzio&a pubbiioi, è 
aonf<srmata. Non è auoora «fUoiale 
l'Koeettaa^on?, ma arbd):sl ehe la ri­
nunzia eira asoettaia, ispendoai da 
tatti quanto vivo sia li desidorlo de­
gli òn. Oairoli e Dipretis di sbaràz-
£airisi doìPoa. Be aansUi.. 

V haohi afferma ohe l'aialta del-

>un ml-gglore iyl. Scfaaroiaa, nella sua lettera già . „ i i^ senato allo osiervarionl 
me delle navi di pnbblieata, e pai gravi motivi j l'iUnstre Msmianì 0 di altri sei 

tassat ivamente indicati nella 
m.fìdesjma, ogni ulteriora dichia­
razione eia superflua per un no-
moy'chè ha diritto di eBsore cre­
duto sulla flua parola. 

Difatti la lettera, cìie Jriprv-» 
duciamo dì nuovo, a più ampio 
schiariménto, suona Cosi : •' 

« Padova, U 12 àecembre !880! ' 
«ONOR. SIQ. DIRETTORE ^^ 

del CHornate di Padova^"' 
« Lessi nel Suo periodico che 

alcuni elettori del Collegio di 
Cittadella-Campoaampìero intèn­
dono dì proporre la mia candi­
datura per la Camera dei De­
putati. Manifesto pertanto pub­
blicamente la mia gratitudine a 
quei pochi elettori che vorreb­
bero gffiiarmi tale onorevoUs-

niflteri per aumento dai ruoli orgaalai | QÌxao incarico, al quale non in-
degV impregati :- è una 'Specie' di goc- j '. , ' . • ' ^ _ .il'...?^^ 

I 

eia. d̂  acqua nel Tasto mare d«i loro 
bìsogn^. ^% piuttosto (.he QuUa, yan' 
ga anche la goeda. > : 

ffqjLf̂  pnapercmonuoTs mente in 
breve della quattipn^j oouxidarata nel 
amo aspetto più largo. 

La Camera di Yionna, ia una delle 
suo «Itlme ssdutf, dopo una ditcui-' 
slone bariaacosa, oonvalU ò le elexionl 
del gracói pioprittiri dall'Alta Au 
stris, rlDforzaa^o ancor plî  con que­
sto Vùto. la puslaìone ' del ministro 
TsBife, la tul folitio^ favorevole alle 
Taria^nazlonalltà àeW* Impero, «ra se* 
riamante mìnaoalata dai centralts'.i 
isdeichl/-
, Questi otrcano li loro spunto \ii 
gravità i BarllQO, ma some l'elemento' | 
"magiaro acquistò li sopravvento qua; 
ai as'soIuto.'al di là della Lettha/cpsl 
:I' elemeiitu czeco sta ormai per rag--
giungere al di qua lo'stfisio scopo. 

tendo aspirare per la principa-. 
lissima ragione che i miei Ì ia-
pegai professionali richiedono 
qui la coatanie mia presenza. .,; 

h S e E n a darà posto nel Suo 
Giornale a qaesta piia, dichia­
razione^ Le ne sarò gratissimo. 

«Mi'bredà'con stima 
^ Suo Obbligatissimo 

G. Icg. EQUARGÌNÀ.. 
Tuttavia,, per non contrastare 

affitto il desiderio di quegli elet­
tori, diremo domani anche noi 
la nostra opinione in propogìto, 
e la diremo liberamente. 

l'on. De Sari'étìì dal gabinetto po-
trebìoe arerà la conseguenza di ren­
der più ag&vole la rl<»}nalliazioae dei 
dUsldenti nlcoteriat obi ministero. È 
noto, Infatti, alìs contro l'onor. De 
S^D'̂ tfs sono vivissima la Ire dsl nf-
Qotsrlni e sandonailstl, In sausa degli 
articoli del Liritlo a&lla mot-aî . 

L'on. De Sanctls non tntervenna 
oggi alla seduta dplla Cimerà. 

II presidante del Consiglio, mini-
I Siro degli affari esteri, rlapondeado 

dei-
senatori 

fiulle questioni internazionali, non ha 
fatto «lancia diohiarazione Inporiante 
s nulla ha detto che non fosse noto. 
Eppture asi'ebbe "necasBirlo lavere 
qnslche sehTar!m«nfb dal Covernò, 
Imparoooliè la questione delle fron­
tiere turco-greche è entrata ora in 
una faeé ohe ' turba mólti goVei'ni e 
ohe può eiser origine di pericoli non 
ll8Tl. 

L'on. Cairoli ha espresso h simpa­
tia sua 9 del Governo verso la Gre­
ca , ma dalle sue parole non pad,' 
nemmeno approssimativamente, trarsi 
an Indialo qualunque sulla paUtlea 
ohe llGoverùc dei Re s^guelil quella 
questione. 

Nei Qlrcoli della diplomazia slra* 
niera In Roma 8Ì assleura ohe le re-
lezioni fra l'Italia • l'lughilterra 
sono d' una intimila ohe a qualche 
altro governo pare sovèrcliia. 

Oggi, nella sala degli Grazi 0 Ca­
riasi in Campidoglio, ci fu la solenne 
f«ata salanti doa dell* À.aaadamla dei 
Lincei per la distribuzione del grAn 

La solennità fu onorata dalla pre. 
senza disi Sovrani e del principe Ame­
deo. La sala fra gremita dì spetta 

- ? -

NOTA DELA' PORTA 
Ecoo il 'testo della Nota oir-^ 

colare della Sublime Porta BnlU 
questione ollenioa. 

Coslùniinopoli, l i . 
In questo momento fa cessione di 

Dulc'gfoo k un fìtte cótopfnto: DI con­
certo col nostro comsndaute in 'capo 
e mediantg la cooper̂ z'one dal nostro 
corpo d'eiercUo, l0,.autor't!i montens-
grine hanno preso ppficsiojdi questa 
ei'ti. _ ' . ' ..j '^' •,i.v;_ , 

Il trattato di Berlino tm danque r'-
cevuiD, nella questiona'(f«t'Uontené-
grò, una piana ed intira esecuzionf,' 
rercè lo spirito (onciHatlvò delle alte 
parti contraenti è la leale premura con 
cui la Sublime Porta ha voluto.adem­
piere a'suoi impegni. 

ConvÌGto dell'appr62irmento bene­
volo ed equo delle poteuze a apo rf-
^usrdo sul fatto di queita csisbne, e 
del loro desiderio aiocero dì scartare 
qualunque progetiociie poisa compra 
méttere il [irestigfo e l'inMativa della 
Sublime Porta in tutti ì ano!' «tt! che 
tendono all'eiacuziona delle Ksolû ìoaì 
del coagreiso di Berlino, il goveruo 
imperiale non attacca, meno prezso alla 
soluzione della queit:onó delle froatlsré 
elleaichi. 

Giustamente preoccupato del Ngola-
mento definitivo di queste IronUer*̂  
retti (Ics alóni eh», d'altronde, non il tra­
duce come, è noto,̂  che mediata un 
lamplioe vóto formulato dal gabinetti 
Qrmatari nel protecoUo XIII dello stesso 
trattato, il governo ottomano ha esposto 
alle potenze, del 3 ottobre di quell'anno, 
e come an ultima concessione, i« »n9 
viste e le sue ragioni in proposito, in­
dicando loro fn pari'tempo la césiions 
alU Grecia dì un vaito $' fertile terri-
tono. : ' 

'Fòrte dfi'suor t'irltlf, de'auo! aantì-
menti di rispetto per le riaoluBìonl del 
Congresso di Berlino, e iopra tutto della 
fan intiera fiducia nelI'aquH?! «nella 
80'lec:tudÌQa dei gìbìnetti flrmatarii pel 
manteoimeato della pìct) in Od^nte, la 
SubHm* Porta ha la ferma speranti oìje 

ìt\ 

tori dittintissimi. Oltre ai membri J la sus bu ma volontà sarà gluitimente 
dell'AfioadeiEla, vidi l ministri Cai-: 
roU è Ds Sanails, numercsi senatori," 
deputati 0 sslen£iail. Fra qusstrnUi-' 
mi noterò il prof.' Rossetti della vo- j 
str^ R. Università. 

L'on. Siila, pr«Bldonte dell'Acea-
dem!a, feca un discorso aclentIQ.'o 
Rcaai elevato, riooi*dkndo quale sia la 
xtsieaiona dell'Accademia del Lincei e 
rammentando ohe Oiea S&voia fu alle 
Àcasdemfé ssientlflshe e lettArarié 

apprezziti, dalle poienze e (Che ralt» 

jive'-no di S. M. allenica. D'altronde 
quciM, ne liamo penula', vorrà ade­
rire a questo IrreTocibile verduto dal­
l'Europa, dovendo essare egli itasso 
premuroso degl'Interesui bsa inieìi dai 
due Stali limitrofi IOSB'anche a dispetto 
delle velli.l^ g. delie mani(«staiÌoni di 
più di uà geiioré che ai produoono da 

I qaalcfie tèmpo in'qu-x sul suo territoro,. 
del Pismonìe generosa di intelligente 1 a dalriaientp, dai rapporii di buona yl-̂  .- f 

/ - . MOSTRA CORRISPONDENZA 

Cronaca Elettorale 
' L • 

Ili Cittadella- Camposp^ro 

é Roma, i9. . 
La questiona della navi grandi 0 

delle navi plocole ha oocupaiio la Oa-
mî ra anche ndU seduta odierna. Il 
pianò marittimo dagli on. Saint Bon 
e Bri» trevo nell'oc. Ricotti an d i " 
fjnsors valoroso. ' 

Il dlBoorào dell'on. R'colti fu asaól-
tato attentl^s^^&^^iìte e produsse 
impressioni».' ' 

Altri oratori aggìaniero oonsidera-' 
^Ipui in favore p contro le pro^osìe 
dt l'à Oommlssiòne ò del ministro. La 
;^IjcuBS'oiie: fu viviicè, àgitatitaima p 
Ĵ  |deafddrlQ d«]Ìa Oam^ra dlpreailére' 
«ria dòclaiórie era 6-<̂ ia»nt»," ^ , 
: Eppure il seguito della dlsaussiòné ' 

fu, risviaio a domani e Dìo non vo­
glia che si' facfiia deità pollttea an-
ehe a propòsito delle navi grandi • 

,, . , - . , , dùle ù&vì pfoflolei Ì)omsnÌ si disou-
fli. aspettavano da lai, dopo 1 e- terà ancora tre ore sulla qwstione. 

^SQUARClfiUWr ACCETTÂ  
Qijociypnft da Oamposampìero 

éKe '-pateoohi• elettori,' sndhó fra 
qàòlfiv^ ohe'- ptoféssEtrio più'stima 
P^P.J'JltgPga0r Squaroina^ vista 
laj sua'lettera, con-iolii rinnnciò 

cinaczì e dsjla tranquilLtà deìl« popo.i 
lazioDi dei due pxesi. 

InfUtì r effervescenza guadagna sem* 
prc più gli spiriti in Grecie. DM pre-; 
psrativi eonsidsrevoiì'ii ffluno In viat», 
e non è più un,,ÉÌ3lero per nsssunn^ 
di unsi p[;QWÌmag;uMra.|^,,di là delie -
iu« frontiere; sono atRtì'còhivattali de- '•-
gli imprestiti e ss n? /trattaaogdei nuovi, 

lai cardinale I psr deilinarlì ali» ?pjfe airtordiparit -
?° ^}.. 5"*°f ̂ " I DÉCssìtate djill'acuqiato d'armi e di ma-. >, 

niaioni da guerra e dì altri acquisti. 
Tutto irpueae con, forma che un vasti? 
csmpò, è volontari vi ifflaiicoiiO d», „ 
tuta le parti. Oi|. camo Iore,;orgini' 

protezione. ' 
L^AeeadèinW tritfó poi' «louni temi 

scl^Etifle'. 
Il EUOVO Nunafo poniflalo presso 

la Corte austrc-sngàrica, moÌ38Ìgnor' 
YaDUtflI', è partito venerdì per V en-
rs . Eg:i presenterà Io credenzlRll'al­
l' imperatore prima''del inuovo àntìo. 
: Ooif-rmaal chis mcnsigaor V înu-
talli ebbe dar Papa'^ dal cardinale 
lacobiQi 8p9Ci«la Incarico 
rarai per uo aoaordo 'eoll'Auetria 
Ungheria riflll''ÌEtéi*ef8e ̂ del eatióìàl-
smo romano in Bosnfa ed Èriego-
T i n a i ' - ' •• •• 

. Motìs'.VaETBtèllI,'anche sèsouflbie 
pravitilQul del olerUtiU roBÌHil, tion 
riceverà, nel olraol! della Òortie dèi raUMmper̂ ^̂  ogni aorta d'in-
Goverco ai Vienna. «ordl̂ isBiiiie nd-l^oraggiapi«mo,,pir;una lotta ìngiustìi' 
-cbgllenz^ incauìià-degUattrlttI;,ch«m4bile e mìcidìaie: dentro un .popola ^̂u 
fgU ebbe ih Belgio ecgli'uomini l!6l| micino, inoltre;!!.brìgamaggio che dft>' 

.ijejla itó|i|^e]l*nie\ .ritm.-ìono gior-;. 
"nalmenie lelbro Cvlontie d'artìcoli ostili 

. 1 • ' I 

I 

partilo' ìiYithte ' I quili cdatrft'uisffó-' 
no sci mi^trlmoaiQ dellà̂ ^ prlaalpi?fìiiit 
:St&fànla aolI'àr«Izu3ii'Ri)dòUc. '''" 
: Òggi n papillon tiscl «al stìòri^-^ 

(liuftU Q prelati 0 col SBgroUriQ del- | ^ '^F ifrunoae su diversi punii dfil no-
1' AinbvsQi3.tdi frfin^ss?. | stro territorio, estrcltaodo rapina e TÌO-* 

î lungo tdmpp desoU 1« Ironlidre, bài 
praso.r,acet«mwte p ù grandi propor- ' 

,|iosi»;!t d»(i« bande ellenicb», raoKor 
meglio &rmit̂  ^ OTgmmUt» sof.ii^i9 

' J , 

^li'ìSrtiit&if.;^!^:^-



r- -=-^. 

ri 

'•/éJril^ ^ 

IflSM !Qfttl(1Ìt9 SnlU ttOltré IcfAlIcI pO« 
poUsionl inofleniiTe. 

Gì Umiliamo s segnaUr» qusslo itato 
anormale «Uà i«rfft suaazlo&fl d«il« po­
tenze, conilderando nel t«mpo tuaio, 
cerne Qoicro doTtrs d{ dleblarars, sila 

. aoittt volta, cb» l» Turchia rimarrà 
«lima daranU a qaoitQ mio dì COM, 
circondandoi! poròcoùSlo doTmt pre-
càmìonì; che Msa iaon prandwà pcnlo 
an'aUUudiDe provocalric», ma cha al 
bisogno saprà diandare anergicamanta 
i luoi diriiU • raiplcgare raggraasìoct, 
n avrà lusgo; ehe «aia finalmanla non 
daaidora clia una cosa, dì vadara ì\ suo 
Ticino ritornare ad nn apprawamento 
più lano dalla aUuis'one o contribuir* 
con ciò a rinlorzsra l'armonia 3 la 
buone raiszionì fra i dna Stati. 

Vogliamo credere cba le conaidora-
zloni cba ho annonzlito iocontraranno 
rapproTSK'ona ìmparslala dalla poteaiee 
Il qaaH n4Ha loro aoxtanta sollealtudìne 
par grimoressi gansrali dell'Europa e 
par U cauta dal diritto a dell'umanità, 
Terranno^ Io sperlaniD,. eeercitara ûna 
tmno afilaaca «ul gabìnaUo fi'ÀteDein 
Titta di convincerlo della grarìià dello 
stato di cosa eipotte più in, come pure 
dalla consagusnza disastrose cha po-
iribbsro riaultarne io preg'ujizio di 
tatti, « d'icnpegoarlo a rlnQubziare ai 
tnoi preparativi b l̂Ugerl t ad entrare 
un momento più preato io trattative 
non la Sublime Porta par regolare la 
qneaUone dalla delimitazione dalle fron-
tiare ellaatsbe. 

NOTIZIE ITALIAKB 
ÌIOMA, 20. — Il Diritto ci la sspera 

cha il miniataro intende di aoatanere 
alla Camera la impoaaibìliià in cui esso 
sì troTerehbs di rimandare gli Impte-
gaU ataQcati, d;moatrando eziandio co* 
me sarebbe di difilcile attnasione un 
«omplato pareggia'mènto di stipendio 
fra i« amministrazioni provlacialE e 
quella centrale. 

NAPOLI 19. — Stamana il deputato 
Da Zarbì, alla praatnza di cirsa mille 
elettori ba ri/erito quanto disse alla 
Camera salla questione dilla marina, 
rispondendo pure alla nuore osservs-
lioni latte ieri. 

Espoie pure il progetto di legga per 
ì provvedimenti io fsTora del municipio 
d Napoli, asaicufandQ del buon volere 
dalla Commissione, facendo grandi elogi 
dall'onor. Sella, augurandoli che la 
Commissione per voler troppo non per­
da molto. 

Pariò dal corso /orroso. Fece una 
critica minuta dalia relasions dell'onor. 
Uigliani rilevandone aleuno conìradd:-
sieni. Lo^ò il lavoro statistico. Esami­
nando le condizioni del biiansio econo­
mico della nazione, dico che vedesi il 
mèrìggloj non la luce crepuicolare. Sa­
rebbe stato più prudente agire. Am­
messa la quii^on», bisogna risolverla 
prontamente. Il "progetto Msgliani à ac'-

A P P K N B i a K (35) 

del Giornale di Padova 

. - - - V ' . \^r _ ^ ^ ^ i 

Àmoredi donna e genìod'uomo 
ROMANZO 

• 

DI 

ERNESTO liÉGOUTÉ 

fi: 

SI volta indietro e vede Ugo che 
le presenta un ramoscello Korito -
No, parola ardente, giuramento ap­
passionato non penetrò mal cosi 
addentro come questa espressio­
ne semplice, ingenua, appena aua-
aurrata. 

Suo malgrado, ella stese con vi­
vacità la mano al flore che le veniva 
offerto, e stava per dire qualche cosa, 
quando furono raggiunti dal signore 
e dalla signora Boehmel. 

Non parlò più - ma gettando via 
tutti i fiori che aveva raccolti essa 
atessa, conservò quello solo che lo 
aveva dato Ugo. 

Nogli occhi dell'infelice brillava 
«na Jacrlraa. 

Qnella aera - per caso - c'era festa 
da ballo a Bagnóres, Tosto che Elisa 
comparve, molti cavalieri la circon­
darono por disputarsi la sua mano. 

"Ugo era giunto molto prima, e l'a­
spettava. Al vederla entrare cosi bella 
e fatta oggetto di tanta ammirazione, 
provò un senso misto di timore e di 
gelosia, che lo trattenne mentre vo­
leva correrle Incontro, Rimase lì, in 
disparte, con l'espansione dell'anima 

eltìabllfi in maisima; h meritevole di 
severo studio;nal particolari, e di emer-
dementi. 

Acsenna al pericolo deir invasiòne 
dGll'argeoto. Confida nrl senno della 
Commissione e di un accordo (rs essa 
e II ministro. 

Hileva che i hsueRzi presenti sono 
possibili par l'antecedente preparazione 
faJts dalla Basirà, 

Li cooleracza venne £ss>l applaudita. 
La parie riguardante ì\ corso forxoso 
è stata splendida. {Opinione) 
K £ ^ ^ 

KOTmEJSTlEE 
FUANGIA, Ì8. — Ciaemmo altra volta 

cha il Gan^batia e i suoi giornali ave­
vano ricominciita Is battaglia m favore 
deUa Grada. La Bepubligne franeaise 
smentì giorni sono la not;zia; ma ora 
sì Runuuzla cha Diika e Goeschan sono 
venuti a Parigi a trattare con Gambetta 
e Sainl-Hìlaire, perchè la Francia pren­
da IMnizislIva per la soluzions della 
questione greca. 

A Berlino si va anche più in là. Si 
crfde che r Idea dall'arborato inierna-
zfOnale sia partita dal Gambetta. 

— Lo scandalo Rochalorl - Gambetta 
continua a divenire il pubblico pari­
no. Rochafort vomita iniolente di tutto 
le specie contro Gambetta dalla più 
plateale alta più strana; ma quaato non 
la cbe ìffipiglisrlo sempr» p'ù nella rete 
ohe gli hanno teea. L'opinione pubblica 
gli è interamente onnifris. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 18. - Pare che 
gii sponsali Ira 11 principe ereditario e 
ia principeesa Stifania dal Belgio non 
si potranno effettuare che alla fine di 
marzo. La causa di questa dilazione sa­
rebbe lo stato di salute non buono dalla 
principessa Stafinìa. 

— Si ha da Vieuna, i8 : 
È arrivato il principa di Heuss con 

istruzioni riguardanti il Jtrattato com­
merciale da concludersi in l'Austria-
Usgheria e la Germania. 

^ 

CEOIACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIS 

• 1 •_ 
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SeffireS»»! CamaiKall. —Abbia­
mo rlaevuto noi pura copia di un 
appello ai Segretari Oomunalt, per­
chè intervengano ad un' adunanza In­
detta dal 8ig. Boaoato dott. Augusto, 
«Ilo saopo d> Intereaiare il aorerao 
al miglioramento di quelli elasse di 
Impiegati. 

Nel pubblicare 1' appallo, ohe el 
viene mandato, faaclemo voti stneeri 
perchè V adunanza riessa :2umeroaa a 

ID1 moU<̂  tsmpo (crva un' agitazione 
fj'a i sagretari Comunali del Regno 
per conssguire nn migliorameoto nella 
loro condizioni materiali e morali, che 
fin qui furono pari a qu*lìa',deirinamo 

compressa da una specie di disap­
punto. 

Tutto solo, seduto nell'angolo più 
nascosto della sala, osava appena di 
guardarla. 

È un errore? è un sogno? No, non 
8* inganna. Elisa lo chiama realmen­
te, e gli fa segno..., Egli accorro. 

— Vedo bene, gli dico a bassa voce, 
voi siete troppo feroce per invitarmi 
a ballare. Sono dunque io che v' in­
vito. 

Ugo rimane interdetto - ma V or­
chestra ha già dato il segnale ; egli 
offre la mano alla giovane e prendo 
posto nella quadriglia, prima ancora 
di aver potuto trovare le parole e la 
forza per risponderle qualche cosa. 

Il cuore gli batteva con violenta, 
così diritto 0 vicino a lei; camminava, 
sori'Ideva ma senza coscienza di quello 
che faceva, macchinalmente.. 

In un momento di riposo,, Elisa 
'mormorò chinandosi verso di lui: .: 

— Signor Ugo, mi odiato voi sem­
pre? 

— Ohel chi ve lo disse?.., 
—• Rammentate un dialogo tenuto 

con Etchahon? Io intesi tutto. . 
, -— Ohf signorina, che dovete pen­
sare dì me? 

- Ohe siete un infelice, che la vo-, 
etra sventura soltanto vi ha potuto 
rendere ingiusto, e che ora non mi 
accuserete più. , 

Tutto questo venne detto con sem­
plicità e senza imbarazzo. 

Il ballo era finito - Elia^ tornò a 
casa con suo padre, beata e fiera per 
avere dissipato una sofferenza. Il can­
dore della sua anima non le permet­
teva nemmeno il pensiero doU'amore. 

Ohe notte fa quella per Ugof 

bracciante, perchè n^siunn Legge 'ga­
rantisce loro fi posto contro gli even-
tuaii capricci degli Ammlnistmlorl de 
Comnnf, e contro I partiti cbu turbano 
specialmente le campagne; perchè non 
si provvide in nessun modo slla loro 
Te-:;chiaia; parohè non fe fissato un ml-
nìmam di stipendio; perttbò coli'aprire 
l'adito a cMnnque — poco man eh* 
analffbsta — al posto di s*grel»rio, ol­
tre di mettere in serio pericolo le Am-
miniatrasloni, si favorì3':ono — por coii 
dire — le concorrenze fra i compo­
nenti la casta, a tutto danno del mi-
gliorii psrchò — a difforoiisa degli 
impiegati governativi •— snno i loro 
stipendi pasaibili di sequestro; « par­
chi finalmonte a tale catQgoria d'im­
piegati non è conc'!g33 ancora di pren­
der parte alla vita politica àtl paese. 

Si /ecero — sempre inu îlaifitito — 
ripetuto petizioni al Pari urna nt " ; tulli 
i Periodici Amministrativi — alfiere il 
Cornare dei Comuni — cî ldeggisrono 
Je legìtijrae douiaudo disi scgrelnri, fin­
ché S, E. il ministro dell'imeroo nel 
maggio p. p. faoavn diatribuire a tutte 
le Depalszioni Provinciali — per il 
loro parere — un progetto di legye, 
ohe avrsbbs provveduto alla stabilità dal 
Posto — con trattamento pari a quello 
degli impiagati governativi — ed alla 
fissazione del minimum degli stipendi. 
Poca cosa aneora — se vogliamo — ma 
tuttavia ci sarebbe da contentasri, con­
siderate le condizioni attuali dei segre­
tari comunali. 

Siccome poi c'è da dubìiare forte­
mente che quel prog.uio sia stato un 
JBemplice zuccherino del sig. D^pretii 
regalato ai segretari al momento delle 
Eiezioni Gmerali, perchè tacessero la 
ìjonne bouche, e che, •aoms tutti gli al­
tri progetti di legge cha promettono la 
manna agli impiegati — resti lettera 
morta; oppure che sa anche fosse In 
un tempo più o meno luogo prssentsto 
alle Camaro, potrebbe otieoere |l'iden­
tico risultato che ottenne usi 1868 una 
eguale petizione dei segretari comusaìì, 
ii orgauizcò (e se ne ha oramai un 
brillantissimo risultato) un Cougreseo 
dai s '̂gretarì stessi in Roma che gridi 
ancora una volta airorecfliiìo dal Go-
varno ciò ehe sì pretendo di giustizia^ 
e realamì solennemente un diritto che non 
si può negare senza rendersi colpevoli 
delle immoralità dì certi, corpi morali 
pei quali imptê olo vuol dir parias. 

Oramai non restano iuditìtro che po­
che Provincie, cbe i segretari delle al­
tro haoDo già nominato i rispettivi rap­
presentanti al Congreiso, ;il quale si 
terrà nei primi gierni del p. v. gennaio, 

Sull'esfinipio di quaste, molti legre-
tsri comunali del Padorino In .'apposita 
adunanza oflpirono all'Egregio cav. Basai 
ssgrelaWo generale del municipio di Pa­
dova la Presidenza provvisoria per 
una riunione di tutti i segretari eì im-
pics;ati comunali dell». Provincia, da 
tenersi in detta città allo scopo auaspres -
sp, e una CircoUre del segretario 

Mafia I' Divisione signor Bsscato dottor 
Augusto, delegato dal etv. Busi — (1 
quale per domeaUoha venture dovette 
declinare la PregldeoM — convoca i 
predetti funzionari piir il giorno 3i cor-
reni» alle ore {{ «st. nella Sala del­
l'Antico Consiglio in Piazza UaltàH* Ila. 
ila, gentilmente concessa dalla Giunta 
Municipale, per coQOTetare le doiî ande 
ds presentarsi al Òoferno, ed aTiìsafe 
ai mezzi per faril rappreie^twe al Coo* 
grasso di Hims. 

L'importanza (Ug\ì argomenti a trai-
tai*8!, ci la'sperare «he nessnao rasn-
ch<.;;-à all'appello; neppure quei aagre^ 
tari 'in impiegati cha hanno la buona 
sorte di dipendere da noe Saggia Am-
mioistraione, e nulla da temere par il 
loro avrenire. Imperocché nssiuuo di 
eiii è cosi egoista da rifiutare la sua 
pietra «1 bene dell'intera classa. 

Che se alcuno non potesse essolula-
msnte intervenire aìl'adanaczi — co-
itrelto dai lavori del ano ulSciOi vorrà 
almeno dalegare in tompo utile altro 
dei colleght a rappresenlario. 

Viribus unitisi È noi affi-ettiamo col 
deaiderio l'esito felic» dì questa legit­
tima agitazlona ds! segretari, li quale 
spporterebbs non dubbi vantaggi anehe 
alla Amministr.z'oni dei Comuni, che 
non possono certo proaporaro con cat­
tivi impiegati, Lrìgicamente non si pos­
sono pretendere buoni impiegati a con­
dizioni così ristretti e cosi preaarie come 
adisso. » ' ' 

li 20 dicembre i880' 
ANGELO CARTAGO. 

Api^nnSI IIleee»e*al8. — LMdrtd-
itco, facendosi eco della sconSoata esul­
tanza dei suoi correligionari politici p-̂ r 
i 119 (dico ceotodiacinoTell] voti ri­
portati dallo Squarcine, e traendone ar-
gomeuto di completa vittoria, ts^lama: 
S3KQÌ dei tempi (111). 

Poi soggiunge: 
t A riprova notiamo ia gran cassa 

che bitta il Giomol« di Padova parche 
gii elettori accorrano alia urne. > 

Ma chi? Dovremmo invece consl-
gllsrii a non accorrervi affitto? 

Lo stesso Adriatico dice : 
< Se gii elettori liberati di Cìttadella-

Csmposampiero lossero tutti accorsi alle 
urne (lì) ed avessero compatti vo­
tato (l*?) per l'ingegnere Squaroina, 
non è azzardato ecc., che ecc.... i 

Tutt'altro che assardato. Se tatti a-
vessero. votato per Squaroina nessun 
altro nome sarebbe uicito dull'urna che 
il su( .̂.. sembra chiaro... 

Mi non eccita egli aieaio l'Adria lieo, 
colle SU9 parole, gli elettor! ad aeter-
rere tutti alle urne? Segni-dei tempii 

Andiamo vìal Non mettiamo la cose 
fa burletta. I progressisti Sono tasto in 
nb&i«o nel Collegio di Cittidella-Ctm-
poaampiero ohe la msgrx cifra di 119 
voti sambra loro un pan untol 

Inoaiadio, — Ieri a sera in nna 
stanza ds leuo della casa abitata dalla 
(fimiglh Luzzstto in Via Rialto ai svi­
luppò un principio d'incendio. Arsaro 

Ahi quante cose vi sono che umana 
lingua non saprà mai esprimere I 

V. 

L'opera ora cominciata. 
Tuttavia non sì arrestava a cosi 

poco la parte di suora di carità che 
Elìsa avava imposto a se stessa: ri­
parare il male dì cui era la causa, 
non le seratrava che foĵ se tutto il 
bene che poteva fare. Bisogna rial-^. 
zare Ugo nel concetto di se stesso, 
e liberarlo dalle tante apprensioni di 
disprezzo che lo divorano-
; Il signore di Hévrais, possedeva una 
piccola tenuta molto pittoresca sulla 
strada della valle del Giglio - e da 
lungo tempo molti amici gli doman­
davano di andarla a vedere, combi­
nando per questo un'escursione In 
montagna. Ma egli rispondeva per 
una vecchia abitudine; Ciò non mi 
riguarda, io non sono nulla, rivolM* 
tevi alla castellana-

La castellana era sua figlia. Infatti 
Elisa dal tempo della morte della ma­
dre, dirigeva tutto in casa; a diciot' 
t'annii poteva considerarsi padrona 
di sé e della casa^ godeva una libertà 
di donna maritate ed aveva il potere 
di una signora di castello. XI padre 
non fi* Ingeriva monomamente nelle 
sue azioni. ^ 

È così che tina mattina d'estate, 
a norma delle disposizioni date da 
lel̂  Elisa e suo padre, alcuni amiql, 
la signora Boehmel ed Ugo si misero 
in viaggio alla volta della valle del 
Giglio. Etchahon serviva di guida. 

Non V' è cosa che predisponga duo 
cuori giovani all' affetto, meglio che la 
contemplazione condivìsa delle grandi 
scene della natura- Un giorno passato 

T B ^ T^T"*"^^ ' 

lungo la spiaggia del mare, o sulla 
cima di una montagna fa maturare 
l'amore meglio che lunghe settimana 
vissute fra le mura di,una città. I>i 
fronte alle bellezze sublimi le anime 
si fondono in aa doppio sentimento 
di umiliazione e di entusiasmo: ci 
sentiamo piccoli e abbiamo bisogno 
di avvicinarci; ci sentiamo grandi e 
il bisogno di avvicinarci, lo proviamo 
ancora. 

Correndo dì cima in cima, Elisa, 
U^o ed Etchahon giunsero su una 
piattaforma precedendo il resto della 
cavalcata. 

Quel luogo si chiamava la crocevia 
del Cinque Orsi - perchè^ diceva IB; 
tradizione, un giorno vi si orano in­
contrati cinque orsi. 

L'aspetto ne era selvaggio e l ari-. 
do; non un albero, non un cespuglio. 
All'intorno, montagne; sopra, 11 cie­
lo ; sotto gli abissi di cui una caligine 
ondeggiante non lasciava scorgere il 
fondo. 

I Una grande aquila nera si librava 
nell'aria, e da per tutto regnava un 
silenzio solenne che rendeva taciturni. 

Ugo ed Elisa si sedettero al coperto 
di alcune rocce; Etchahon si sdraiò 
per terra pochi passi lontano. 

Eccoli soli. 
Quante volte Elisa aveva affrettato 

col desiderio l'istante in cui poter 
parlare al giovane della sua sventura 
- soli. Uberi, in mezzo a una scena 
ohe elevasse l'anima. Il momento era 
giunto, il luogo si mostrava oppor­
tuno - ma ella tremava a non pro­
feriva parola. 

Per la prima volta sentiva tutta la 
delicatezza e la.difflcoltA di una aimila 
inipresa. 

Tuttavia cominciò dopo poco: 

un armadio e alcune robe che si t re 
vavano neita staoEà. 

^^J'urono sul luogo 1 pompieri, «dopo 
circa una mozs'ora te fiscame erano 
compietaoìeiàté domatf. 

Parrebbe chela atgionedelPavvenl-
rrento fosse aoQldentale -^ e diciamo 
parrsbbf, pòl^è ta notalo ui /silo, 
che torse no;| 6 totalmente estraneo 
an'lnilndio.;;̂ ' 0 . / 

Dilla casa LuzzaUo era stata licen­
ziata appunto ìer sera la serva, che 
prima vi prastava l'opera sua. Al lampo 
dopo la partenza di qmsts donna a'ac 
cose il fuoco, di cui abbiamo parlato. 

Dii reato — essendosi l'Armadio con­
sumato quisf oomptetameiite — bisogna 
ritenere cbe te fiamme abbiano durato 
abb?.st3nzi prima d'essere avvartite. 

Noi desideriamo ad ogni modo che 
sì tratti d'un maro caso. 

I 
> •• 

tViioTal*ab1iIlenzÌoift«, — L'K il-
tore Paolo Carrara di Milano puhblf-
ch ih una nurva odìzicne illustrata delle 
Poesie Complete di Arnaìdo Fmmto di­
vise in tre volum'. Il come chitrifliimo 
deir<uli>re cbe abbiamo avuto quasi 
nostro concittadino, e cha cominciava 
tra noi la sua carriera letteraria, la po­
polarità delie sua poesie, is modica spesa, 
cU^ano sperare un «allo falicUsImo per 
l'editore. Trascriviamo le condizioni di 
asiociazione. 

L'edizione si pubhlba in dispansedl 
pagina 16 in-8 grande, a cent. 18 per 
dispensa. 

Ogni dispensa è adorna di vario in-
aisioni. 

L'opera completa consterà di circa 
7^ dispensa, e se ne publj icbcranno 
due par settimana, 

II coito totale d«j!'0para completa è 
di L. 11 2E) Però a chi deaiderti avoria, 
franca al proprio domicilio, in tutta Ita­
lia, a man mano che si pubblicano le 
dispense, gli verrà spedita per sola 
L. 10, pagabili anchs in due ratli di 
L. 8 cadauna, mandandone anticipata* 
mente l'importo all'Editore PAOIO Car­
rara, Milano. 

i- ^ •^+T j 

TEATRI 
e aetizit a r t i s t i sh i 

; Società earAÌ€ SavottiiarolA. 
—- L* altra sarà ebbo luogo il primo 
tnittdnim^nto muskils, dato nella 
fialft dftUa SDaht& Filodramm&tlaa Iri­
de Ooneordla In VÌA Tadi dalli So­
cietà aoral« Savonarola. 

Qtt«8tsi prova dei giovani opwal « 
ohe aonu^cr&no tsMo studio dalla mti-r 
slot 11 î mpo chQ altri loro oompagai 
impiega^dojMn Tanĉ  ^ spisso dannos» 
ocaii[ azioni * è promessa sUura d'al­
tre prova isdìgllorl-

Noi rlnnoTlmmo l'augurio ch« la 
utilissima insUiurlone abbia a pro­
sperate téW avTOB̂ r»» Qon&ervati dal 

H r * ^ - 1 • r* — — - ^ 

— Da quanto tempo siete ritornato 
fra le montagne? . 

— Ba pili che sotte mesi, signorina. 
— Sono infatti sette mesi che io, 

a caso, senza volerlo, ho ascoltato la 
vostra conversazione con Etchahon. 

-^ Mi avevate promesso di dimen­
ticarla. 

mm Ho dimenticato una parola; voi 
lo sapete, ed è quella a cui dovete 
alludere. Ma, udite..., oggi mi sembra 
che voi soffriate meno di allora. 

— E vero - ma solo se non guardo 
né dietro né avanti a me, né il pas­
sato né l'avvenire. Perchè.... 
, -- Perchè?... 
— Signorina, non usalo, vi prego, 

nei parlarmi tanta bontà. IL mlo.gpore 
è un povero cuore ammalato; e de­
bole ; si aprirebbe facilmente, tutto ; 
ha bisogno dì espansione e cerca una 
corrispondenza sulla quale gli è facile 
illudersi. A che serve tentarlo? 

•— Ma se avete qualche pena da 
confidare.... 

-- Ohi vi sono dolori'così degra­
danti che non si ha coraggio di ac­
cennarvi. È meglio tacere. ( 

- Ho creduto sempre che Pumi-
liazloae stia nel malo che al com­
mette, non nella sventura onde siamo 
colpiti. 

• — Se la mia disgrazia non è nna 
vergogna, perchè gii uomini mi dl-
sprezzano e si allontanano da me? 

— Questo è quello che supponete. 
Gifiardate, io senza nemmeno cono­
scervi, al racconto della vostra di­
sgrazia, ho pianto. 

— Ohe l vi avrei strappata nna la­
crima I 

— SI. Io penso allora: perchè gli 
I altri cuori sarebbero più cattivi e 

l'amore dalla solletitttdlse de'sttol 
membri. 

Una parola dt lode stnoera al mae­
stro Breda, ehd s'oseupa Indefassa-
mente nella istruzione degli operai, 
che fanno parte della Sontaii, 

~ I Susi sono Invitati ad inter­
venire alP AìBemblaa gansrale ordi­
narla ohe si ietta nel ' locala della 
Società la sera d! xaeraoledl 22 Sor­
rento.alle ora 8 per trattare sul s s -
guentl argomenti] 
1. Approvazione del Verbale dell'as-

teeedeute assemblea. 
2. Nomina di oUque eonstgllerl In 

Boitltuzione dei mssaati. 
3. Nomina. di>\ Segre orlo @ del Oai-

etere. 
4. Approvazione dalle riforma allo 

Statitto so<]ial9. 
6. Relazione annuale. 
6. Apprrvflzloae lUì pravaatlvo 1881, 
7. Relazione del Revisori aul ooaaitn-

tlvo 1880 ed approvazione dello 
stesso. 

8. Daliberaxione sul trattenimenti da 
darsi nel prosaìrao oaraovale. i 

9. Gomunloazionl della Prealdenza.! 
NB. L« seduta aarà valida qutlun<> 

qus ala il numero degli intarveafttl 
ft aenao dell'Art. Il dello Statuto 
soaiale. 

niplomm d i pl»inlflS«< - Sap­
piamo ohe la gentile aiguoriuk ^farta 
Dal Fralelo.tnhil gli esperlmenU, ot­
tenne dall'Aeoademta mtEsioale di Bs-
logna il diploma di pìanlat», e di so-
eia onoraria dell'AinademÌ4 stossa. 

Oa ne congratuliamo « oan Lei, • 
eoli'egregio prof. Pisani, del quale 
Padova conosce ormai 1 pregi d'otti­
mo maestro a d'esseUente pianista. 

VSnQlO DBLtO 8TAieO OTTĤ B 

lioUetìino dafl'il. al IS, dicembre» 
NASCITE 

iifaschi Ni 8. — Femmine N, 8. 
MATRIMONI 

Berto Alessandro di Kugenfo ceiib* 
viitìoo di Vaggìano, con Tiutpo'Santa di 
Antonio nubile casalinga. 

Michalotto Gaetano di P.elro celibe 
afdttanziore, con Cesare Giuditta fu An­
tonio nubile cssalìga di Arcelli, 

Fiiipcito Giusappe di Lugi tcdìbe 
stslliere con gMaggiolò Pasqua dij Pie­
tro nubile caraariera, 

Scbî von AntoDÌo di ValOQtìno celibe 
iT.urftore con Dil Porto Vittoria |di Fer­
dinando nubi e Vlice di Vclta B rano. 

V^rotto Eageaio di Giacinto celibe. 
selciatore di Baitsatieilo, con Simonatc 
Siota di G'u3sppe cubile caialiga. 

Z naga Pompeo di Osmanico celibe 
c&ppftllaio, con Rossi Maria fu Sante 
nubile domi:stiòa. 

MORTI. 
Greilì Maria di giorni 28. 
Zacchini Giovanni Battista fu Giovanni 

d'inni 80 caffettiere conìugtao. 
' D..nà Emma di Viti-) di mesi %. 

non proverebbero lo stesso senso di 
simpatia! 

— Ohi gli è che voi*... 
— Ebbene, io..,. Ma ricordatevi 

dunque, voi avete accusato me pu­
re 

— S vero, è ben vero! 
Ed Ugo manifestava così esslaman-

do dna sorpresa ingenua od affet­
tuosa. 

Poi dominato da nuove rinessioni 
amare : ' 

— Ebbene, io mi sarò ingannato 
una volta. 

— Una sola? 
— Una solai Credetelo, signorina, 

sì ìBmono sempre e si sfuggono quelli 
cha soffrono. 

— Ah! queata parola mi fa male, 
pronunziata da voi. La sventura che 
riscuote dell' odio - quale bestemmiai 
Ma voi, mentre eravate felice, fug­
givate lontano da quelli che non lo 
erano? Alla vista d'un infelice, non 
vi sentivate come forzato di acco­
starlo, anche senza conoscerlo, di a-
prirgli la vostra borsa, se gli occor­
reva danaro, distendergli una mano 
por rialzarlo? ' 

Non. mi dite ohe non provavate quti-
sti sentimenti, perchè allora non vi 
compiangerei più... 

La sventura 1 è ben dessa che at­
tira, che attacca gli animi ! Si amano 
forse le póì*̂ dne felici? Gli uomini 
che il cuore sceglie, quelli cho si 
aveva per fratellt, sono gU uomini 
disgraziati. 

-r Come vorrei credervi! rispose 
Ugo commosso; parlate, parlate sem­
pre; ditemi che sono un Ingrato, di­
temi che si può amarmi anche adesso. 

/'Continua) 

• 
t; -

U i f U ^ ^ y j . ^ -̂  



F^^f^wm 
^ - v i i - i ^ ^ I - I - r. Jt ^ • ^ ^ 

, : 

- ^ -• f-H^ -J1.J.™ I H L ^ J X - , - + H ' - n ' - i H J-i^—I L— ^ - f - ^ — - - i - i r •—rj- X - H _ «_, 

SBlot'o Angeìlna di Gfrolamo d*aQnÌ 
MoQtigDlQ AnioDÌA Bdrla fii Oiraldo 

rl'snoì 89 mesi 3 monaci cubìl*. 
B'di Eufonia fa D)m<n(co d'anni 

i6 domeiiloa nubile. 
Zsr'DiolU DjmoDìca fa Gregtìrfo di 

snn! 80 d-̂ m l̂Uci natila. 
Boaello Pietro fu Qhvinnl d'anni 24 

2!l!Zll9ÌO C?Iib", 
Affoyi.iri Luigia di Lu'gi (Ì*ltnoÌ 3 

rapii 4i 
Gtrouo GìoTAnn» fa Luìî i-d'aDoo 16 

•ssaiinga nWìt. 
Gaìnato AnloniaUt di Franacifio di 

snnl 6 meai 0. 
Zmiflgù ARtònSo fa tìlorsnni d'anai 

Si boralo YedOTP. ^ 
MarlDl Zibeo EhaibaHa di D.imaaìco 

il'annf 70 indus(rianl« Tsdots. 
TommìS'n' Atonie fu G roUmo d'anni 

:i6 rilHoo cftllba. 
Focato Gaetano di Antonio di giorni 

.lieci. 
S»i*aUn O'.lavio di Aogeio di giorni U. 
Corrado Giô iappa dì SsbMUrno di 

anni 21 li2 matoraaia^o celiba. 
B-ildrin Spinello Catirioa fa Giotana 

d'i||0.t 80 indmtiiania vsdoTa. 
Tatti di Padova 

Banelti S';bMtiaao fa Angsfo d'anni 
"I Tìllico di ViilanoTS di Cumposam-
p jfiro. 

hKve'.ul Domenico fa GoT^nnì Bu­
cina d'anni 64 boroio ooafugàio di Co-
dftvigo. 

Bireg'm iBiMhaitt Aagaia fu Gio. 
Msria d'anni 78 ilv!i<;a di Raban. 

• • > / * ^ * * W ^ ^ 

BULLETTIHO COMMERCIALE 
Vs^Ezu., fio Rendita itAl. god. da 1. 

gonnato 1B80 Ŝ .SS.SS.OS. 
!• luglio 1880 m. —90.20 
I SO ffaiiohi20 65 20.63. 

Mll,AHo20. Rendita ÌtaI.90,89,90,S0 
"'.a 20 fraachf.20.55. 
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G or riere del mattÌB o 
f» C^ ELETTORALE 

COLLEGrlO 

di Cittadella-Camposampiero 
V ^ • -

Per una di quelle neoessità 
create dalla legge in materia 
elettorale, noi dotlìiamo ripren­
dere la penna sulla elezione del 
Collegio di Cittadella - Campo-
sampiero, Taencbò il oandi4?ito 
da noi sostenuto, Antonio T o -
lomeì, abbia riportato, nello 
sorutinio dì domenica «corsa, 
un numero dì voti doppio di 
quelli ottenuti dil candidato av­
versario. 

Questo risultato, non è chi 
non veda, ci affida, che, nello 
scrutinio di ballottaggio, il no-' 
stro candidato riporterà una vit­
toria più splendida "e decisiva. 

Pure, non si direbbe, a sen­
tire l'esaltamento dai nostri av-
vemarii per i cèntodiecinove, non 
centoventi nove, voti cjneegaitl 
dal loro candidato, che le cose 
fossero come noi le esponiamo, 
e come sono difatti. Sì direbbe 
che sono inverse: che cioè 1 
duecento voti del Toloméi sono 
dello Squarcina, e che sono del 
primà^ i centodìecìnove raoimo-

pavone nella [atagione de' suol 
amorì, sarebbe sufficiente a dl-
moatrare che sono «em^ra a w ' 
vézzi, come sì dice, a prenderle 
fisse, 0, come dicono î  nostri 
vicini d'oltr'alpe, ad essere bat^ 
tnti à 'piate couture. 

Mettiamo le cose in, chiari 
termini, spogliandole dì tutte le 
fraseologie: non tentiamo di .ven­
dere agli elettori per oro il prin-
cÌBbacoo. 

Jl professionista sig- Sqnaroi-
na, candidato del partito dcìnocra' 
tico-radìcaki non è riuscito ad 
ottenere in tutte due le sezioni 
del Collegio, prese assieme, nep­
pure il numero di voti che il 
candidato dal partito libaralo-
moderato, Antonio Tolomei, 
ha riportato in una sezione sola ; 
e ce ne vuole. 

Come poi dì una candidatura, 
che SE trova nelle coudìzionì di 
quella dello Squaroina, «ì possa 
cantare vittoria, ò oi5 che non 
arriviamo a comprendere noi, 
e che molto meno comprende­
ranno nel loro illuaainato buon 
senso gli elettori dì Cittadella-
Camposampiero. 

Ma vi sono altre cose, dì cui 
quegli elettori devono essere 
certamente stupefatti : aopratutto 
della eccessiva fidanza, che si 
va facendo sulla loro bonarietà, 
fidanza, che diventa una specie 
di offesa, come avviene tutte le 
volte, ohe ai crede oosì facile 
vendere a qualcuno lucciole par 
lanterne. 

Non parliamo pi& del numero 
dei voti ; contro l'aritmetica non 
c'è rettorie* ne progressista né 
replibblicana, che possa vantag­
giosamente tenere : la preva­
lenza numerica dei voti a fa­
vore del Tolomei è così grande, 
che il contrastarla è davvero 1 
un voler far ridere alle proprie 
spalle. 

Parliamo piuttosto degli ar­
gomenti, dei quali si fervono ì 
nostri avversarii ; benché cun 
effetto infelice, per combattere^ 
un uomo tanto distinto, un uomo 
tanto stimato, un ingegno cosi 
superiore, come Antonio To­
lomei. 

Argomenti ! ? Sono sofismi 
della più evidente impotenza, 
sono armi a doppio taglio, 
cui gli avversarii si servono, 
con poca abilità invero, allo 
scopo d'influire, dà una parte 
sulle coscienze timorate, presen­
tando il Tolomei còme un man^ 
giapreti, dall'altra sui pochi spi­
riti spregiudicati del Collegio, 
presentando il Tolomei, come 
un baciapile, panegirista di San­
t'Antonio. 

Se i bravi ed intelligenti elet­
tori delle dae sezioni di Citta­
della e di Camposampiero vo-

smo degli elettori dì Cittadella-
Camposampiero per temere che 
la manovra riesca. 

Un bel mangia-pretì, un bel 
materialista davvero è il TOIQ-

mei 1 • 
Noi abbiamo già provato, con 

documenti alla mano, ohe se 
ì*finsegmmento religioso non fu 

ì 

sgraziati coloro, i quali non in­
tendono che quella grande fi­
gura di frate^ coW esempio del-
rabuegazìone, collo spirito del 
sagrìfldo, segnò un'orma doppia-
meute immortale in quel trionfo ; 
un'orma religiosa e civile. 

Tolomei non è un mangia­
preti, né un incredulo: egli à 

bandito dalle scuole Comunali : un'uomo d'ordine, ma di prin-
di Padova, come volevano que-1 cipt liberali, e, in nome della 
gli stessi democratici, cha oggi, I lìjberlà, egli ò rispettosi dì tutta 
a scopo elettorale, ieatano far j ìe opinioni. 
passare il Tolomei per un incre­
dulo. Io si dova alla fermezza 
di quella Giunta, della quale il 
Tolomei fa parte, come Asses­
sore deli'istruzione pubblica, e 
che ha respinto V inconsulta do­
manda dei democratici, come le­
siva della libertà e della Ugge, 

Lo strenuo difensore della leg­
gio e della libertà, colui, che ha 
suggerito e inculcato il rispetto 
delie credenze religiose, di fronte 
ai demooratici, ohe, in quella oo-
casìone, volevano mettersele sot^ 
to ai piedi, fu proprio queìl* An­
tonio Tolomei, che i veri scet­
tici e materialisti oggi vogliono 

gabellare per scettico e naateria-
Iista. lu quali altre fasi della 
sua vita ai mostra il Tolomei, 
come i nostri avversari ce lo 
dipingono ? 

Ci spiaoe, per verità, scruta­
re una parte delle intime con­
suetudini dell* amico, ma egli 
deve perdonarci, dacché vi sia-

« • < 

iati da quest'ultimo. 
È stata sempre una delle tat­

tiche dei nostri avversarii nelle ^^*°°° P̂**̂ "* ^^°® ^^' ^°^^'^ ^' 
loro lotte politiche: queUa di accorgeranno che questo è il 

cantar vittoria in ogni caso, 
anche nei casi, e sono molto 
frequenti per essi, nei quali 
vaiino collo coste rotte. 

Quella poi di atteggiarsi a 
vincitori per l'esito dello scru­
tinio di domenica, è una disin­
voltura, che supera tutte le di­
sinvolture passate, presenti e 
future; a se la cronaca eletto­
rato, Bpeoìalmeate dei Collegi di 
questa nostra provincia, non par­
lasse abbastanza chiaro, la ruota, 
che gli avversarii vanno facendo 

doppio tiro, che si vuol loro 
giocare: mettere in sospstto i 
credenti, allarmare gV increduli, 
e, manovrando con dop^a fronte 
fra gli unì e gli altri, far pas­
sare in mezzo al campo HheraU' 
moderato del Collegio, una can­
didatura democratica -^rogres • 
sista. 

Del^'bandìdato parleremo dp-
mani ; ma intanto constatiamo 
ohe la manovra è questa, e che 
si tentano tutti gli sforzi per 
farla riuscire. 

Noi abbiamo però troppa stima 

mo indotti dallo atesso diritto 
della sua legittima difesa, che 
per noi diventa un sacrosanto 
dovere. 

Un bel materialista davvero 
è il Tolomei! 
i Dove ha educato, e dovè educa 

i suoi figli, che sono tanta parte 
del gentile animo suo ? : 

Sarà combinazione, ma li edu-
ca in un Istituto diretto da un 
prete cattolico, apostolico, ro­
mano. 

Di tre volte, che noi abbiamo 
avuto l'opportunità di visitare 
l'amico nella sua casa in cam­
pagna, due dì quelle volte vi ci 
siamo incontrati con un prete, 
il quala non era là certamente 
per farai mangiare dal Tolomei, 
ma quale ospite gradito della 
famiglia, quale guida e istitutore 

M figli-
Se dovesse parlare il clero del 

Comune, dove il Tolomei, che 
ci si vuol far passare soltanto 
come sognatore e poeta, è Sin­
daco pratico e iatelligente, con 
grandissimo profitto degl'interes­
si locali, quel clero direbbe carta-
mente ohe le credenze religiosa 
sono da tutti rispettate come al-
trove ancha a Torreglìa, e al 
bisogno i diritti (Jglla Chiesa ri­
gorosamente tutelati. 
/ Tolomei non è un panegirista 
dei Santi, perchè, uomo di tja-
lento bensì, egli ha però una 
via diversa tracciata dai suoi 
studi; e non partecipa del di-
ftìtto di tante medioorità, cho, 
uscendo dal seminato, toccano 
di tutto e di tutti, e sanno niente 

^ 

di nulla. L'apostrofe stupouda, 
eh* egli fece a quella grande fi -
gurà di frate, inaugurandosi, 
fra l'esultanza cittadina, il nuovo 
museo, fu intesa da tutti come 
si ^oveva intendere. Tolomei non 
parlava in quel giorno da un 
pulpito, ma da una tribuna pre­
parata per celebrare il trionfo 
dell'arte, che s'immedesima col 

Nei quesiti morali e sociali, 
ohe si sono egitati e si agitano 
ancora in Italia, Tolomei segue 
kscuola dall'unico grande uomo 
di Stato, ohe noi abbiamo avuto: 
del Cavour. 

Volendo paragonare il To 
iome i a qualcuno dei pensatori 
viventi, noi non vi troviaoao 
maggiori punti di analogia che 
con Giulio Simon. E tutti «anno 
la guerra atroce che il radica­
lismo miscredente va facendo in 
quBst'epoca a Simon, a Labou-
laye, a Littrè, e ad altre spic­
cate individualità del partito ve­
ramente liberale, che ne divi­
dono le idee. 

Degli altri argomenti adotti 
dagli avversari per combattere 
il Tolomei, non ci occupiamo, 
perchè non ne vale proprio la 
pena. Qnal costrutto può aversi 
ragionando con chi vi dice qua 
su ohe il Tolomei appartiene 
alla consorteria intollerante t n -
transigonie^ e qualche linea più 
gìh vi dice che questa consor­
teria sottosorive alle transazioni 

j fatte aqualung^ue condizione \\\ì 

(Agenzia Stefsid) 
^ ^ j _ ^ -. • • • • • * 

LONDRA, 19. — Ooioh«n ffl Mnsu-
rua aono arrivati. 

Al hfeeting Agrario di Mallingar 
(Irlani!») intarTenntro 10,000 parioue. 
SaIIlv«n pronnusld un dtssorao vio-
IflUio. Disss aho I& Irg^e Aurarin ora 
è Qoiì {«rmamanto ooslitutta, ohe è 
impoaaibila reprimerla. I propritt&rt 
e gli afflttainolt aono Impegnati in 
una lotta mortale,* — biaogaa'Obs 
gii usi 0 gli altri partsaiino. 

LONDRA, 30. — lari vi farono 
paraoahl meeiing In Irlanda. Li folla 
aessdiò la OMA dal Gludlsa Billina 
QÌKs potè aalrsrei, msntre la Polizia 
iBaroRiiVA la baionette. 

Il JDailìi Ncioi dica oha Wettendorf 
rlnnnzfò alla mfaiione dt Ooatantlno-
poU considarnndoU nome diaperat». 
Un tsdasoo, di grado ìnferior», lo 
aurrogherA. 

PARIGI, 20, — A. propoalto della 
notizia del Dailj/ Te(ei}rapli, U Fran­
cia aver fatto una proposta di far-
male arbitrato fra la Tarobis a la 
Graaia, l'Agenzia Bavas «rode sapere 
la notista essere almeoo prsmatura. 
Vi fa tntP al più sgaoiblo di vadutA 
fra i Gabinetti otraa la massima dsl-
Parbltrato, ma finora non fu fatta 
neaasna propoata uffloUle. 

TTa diapaooir) da Janina or«d-̂  ss.-
psrs flbe i Valscsbi dell' Epiro e 
Tessaglia anno doolai a raspingere 
qualstaai mtsnra ohe U assoggetti alla 
Oraaii. 

ALGERI, 20. — Li vo;i di oonceQ-
trnraenU della tmppa alla frontiera (U-
ujaioa sono l̂ jrmfllmunie «menliie. 

Fu spedii» sfiUauto una compagnia 
del Oanìo a Soiilcihras per eseguirò la­
vori di caaorrae. 

Pars (l'̂ nNr mia le aoientlta cbe il 
Bsy dì Tunisi sis graYamenie amma­
late. 

^ondUiooe pregiudUia's cb» al domane 
avanti tutto alla Porta a alla GrsciaM 
«ODO disposte ad ace tiare i'arbììrato». 
NiHo staaso tempo la Germania propois 
ah» i gabiaelU non itabtlifoano la a 
ceas'tà d$Ua nnanimlà del» deoisIoL» 
ma che le tìeciiionì, p*s«e At qoaltrc» 
potenze aleno pure obbligatorie peliit 
minoraC7.a, 

Fnclè le potenze non il pongane» 
d'aceordo in qu4 8;o prgrimmi o la* 
ptà m altro, • non «bb «no ìs certsna 
oba la P.irta i h Graffa st aiìttomata* 
ranno si'arbitralo, si Urk innsQsì srm» 
prt la quasi Die dai mtasì per eisguVft 
eveniualmenis la dsciilone della po« 
ionie, 

SPEZU,21 — iiflu-iio è pxriUoata-
mane p^r Ga t̂a. 

. ^ ^ - . V 

80. ~ 

2.20 

335.— 

Ma Dio buono! Come si può es­
sera intransigenti^ e poi transi­
gere a quel modo? 

Per oggi facciamo punto, ma 
per domani ce ne sarà dell'altro. 

Gii elattori del Collegio di 
Cittadella - Gampoaampiero, alla 
irrecusabilità di queste ragioni, 
devono essere abbastanza con-

I r 

vìnti, che, votando tutti per ^̂  

R. Osservatorio Astronomico 
DI PADOVA 

21 Dicembre 1880 
A mezzodì vero dì Padova 

T^mpo OT- di Padova org 11 m. 68 s.34 
T^mpo m. di Roma ore 12 m. I s- 1 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHB 
eseguite ali altetza di m. 17 dal suolo 
di V». 30,7 dal livello medio det mare 

NOTIZIE m BonSA 
21 dicembre Denaro 

Pezzi da 20 cont- F- 20.48 
Genove contanti. 
Banconote austrìa­

che contanti , 
Azioni Banca Vene­

ta fijre corrente 
Azioni Società Ve- i 

neta per Impv. 6 ^ 
Cost. Pubb. fine e/ 440.~ 

Lotti turchi per cont. 4L ^ 
Rendita li, per coiit.' 89-25 

» ft flnecorr. 89.30 
Credito Mobil. Ital. 

fino corrente . . 839.— 
Banca Na^. id. . . 2150.-

Tq«*« 

* * Y t r v y r f ^ t -^-^* ->-- f b#-* „ »ii* *- l • ̂ ' ( f ^ ^ , 4 | 

r, SAGCiiBrro compr. 
Bartolomeo Moschin, gerente resp^ 

n dott. A . Ì^IAGGIONI Sentì-
8% a Venezia, preffiasi avvertire cha 
nsi giorni 21 e 22 del corr. mese 
ei troverà qui all'ALBESOO BSTià 
CROCE D̂  OSO, oYe riceTerà dalle 
Ole 10 alle 4 per eseguire opersaìoni 
dentistiche. 4-59^ 

nmm w 
mi •iiHTHjTirnfii^iiiMBiipi^^ 

20 Dkembre 

Bar. a 0' - mill 
Term, centigrad. 
Tens. del vtipore 

acqueo. 
Umidità relativa 
Direz. del vento 
Vel cMl oraria 

del vento^ 

Ore On 
3 poffi. 9 poni 

^ ^ m 

163,3 162,1 
t6-,3 t 6",5 t 5 , 9 

1,09 

E 
' I 

1 

6,70 
92 
SE 

3 

voteranno per un uomo d'Ordine, 
ma di principii Uberali-modèratì, 
per un uomo, che farà onore al 
Collegio, che lo avrà eletto, e 
che sarà'- di luftro al Parla­
mento Nazionale. 

Slato dei ciclo inUTOl. nuvol. 

6,B3 
94 
E 

0 
nuTol. 

i -

•'ar lamenio. !taIìa.o ù 
SIV loglslstur» 

Dalle 9 ant. del 20 alle 9 ant del 21 
TemperaluTa massima'•" + 6,7 

» vnnima — f 4^6 
JLCQOÀ QADUTÀ. J>ÀJL OlB.hO 

dalle 9 p. del 20 alle 9 a, del 21 m. 0 8 

_ u _ d 

COBRIERE OELLI SEM 
2 1 d cembrQ 

SENATO DEL RKGHO 
Preaidanza TsooHiO 

Seduta dal 20 dicembre 
ÀpproTanai 1 Bilanci della Guerra a 

Glttatizia. 

BISPAOCl PBIVATI 
' ^ 

pr«id»nxft f AJWKI 

ìa questa eiroostanza, come fa il del buon senso e del patrioti- triptifo dell'umanità. Poveri di-
\ il ii: 

Seduta del 20 dicembre 
li m'&iitro Acton presenta ì doos-

menti ralatWi allo «eoppio del oan-
sone ani Duilio. 

Si riprenda la'̂ diaoussJone dal bl-
lanolo delia marina. 

Pariana Mirana, IndeVi, Romeo e 
De Zerbi in Tarlo senso snmpra oal-
l'artisolo 35. 

Dopo usa diiouiBloni) ai approva 
una mosions driron. Moraia, nella 
qui!.Ie ai ooiiQja otie inranuo messa 
sul «antlerd dae nuore nari di pri­
ma aliasa di tonnelliie 10,000 e del 
coato massimo di. 10 millonL 

A.pprovaiÌ la somma complessiva 
dal Miagolo della marina in 46,089,730 
Lire. 

Pareeobi deputati fanno ossarva-
zloni aul b!s?g al degli Arienali del 
Regno, alia quali risponda 11 mini­
stro» ehe sttidfarà i proTTedlmeantl 
opportuni. 

Si apre la dJaoaaalone aul bilanoio 
del mlnfataro del Tesaro. 

Approvasi 11 tot«]edi queito bllaa-
alo tn lire 733,661,267. 

All'Art. 5 la Oommisalone propone 
lo stanziamento di un milioaa distri­
buibile fra t vari minlateri per au­
mento dei Eaoli Organìoi degli Im­
piegati. 

Sa ne rimanda la disoassiona a 
domani. 

(Ageusia Stefani) 

PARIGI, 19 — li Conaiglio dei mini-
airi di Uri decise dt allandere le pro­
poste delie altre PjisQse rìgmrdo alla 
questiona greca primi di prendere dfllllc 
risoluiionl. 

L^ Commij3Ìoaa d'mchissia luli'. fi ire 
Cìsìiy decise di liraitargì atreu^mer-
(a si fitti aTvtcuti durante IVpooa che 
tì^lj la mimsirc. 

Émorto Michela ClnrUs.oeiabré ga -̂
meira, [Pioìgoìd) 

CAgemn Stsfasii) • 

. OFFELLEHIA M' BRlGKNTI , 
Tia S. LorenzoePlazza [Jnitàd*ltalla 

. IN PADOVA.' 

Alio sfiopo ohe il pubblio? pOsa% 
troTara al ogni rlobleata il PANET-
TON non plfi ad uso Milano, ma vero 
a Identloo eome viena fAbbrisato neUè 
prirolpali offailerfe Mklan-'ai, il aotto-
eeritto ai è provveduta di ui ablla 
Uroranta pastleaiera lombardo «bè 
ara presso no'antiaa a rinsooiata (rf-
felleria di MUano. 

Oon etò fi aottossrltto ha inteao ,dl 
toglierà ogai dubbio ohe potava aaaar 
mosso dui sigiori eonfumatorî  SUUA 
imitazione più o meno preolaa di tal 
articolo. 

Il PANETTON viece f*hbriwto 
tutti I gicrnt, e nella clfdllerie sufi-
dette Tiane asBunto ogni altro Uvor» 
di pastlsaerla uso Lombardo. 

Si luilnga li Briganti ohe noa gU 
mnccberà iaaor£ggtameato, aoma sa 
ebbe prova pelle ano f Ja&oole a past» 
Margherita. 

I>uK»siiae il (7«raoTBlo ES«X 
Buddvtal uesQKtl vi saraaiàea 
oent giorno rafioll d» frlaa». 
4-562 A. BRiaBNTI. 

VENDITI ESCLUSIV 
REI 

Tappet! di Tute, Stuoie Gocco a Spari* 
dalla premuta t&bbrioa 

unici contro 1* umidità ed il fred­
do in Città e Campagna « 
prezzivantaggiosissimi e fissi, 
0. B. Mllaol, Padova rU Ere­

mitani 3306 sotto gli ufflai della So* 
eletà Veneta ove trorasi anehe depo* 
sito delle vere smerieane niaéablna 
da cnolro Kiias IJoiOs J oHginjJì. 
36 Mft 

*f»**'<f''VtyrT *r*H 

• ^ 

LONDRA, 20. — U Pali Mail. Gol-
sette dice: Le notiaie dìì Cipo annuo -
rariO eha i poudrss scofiasero la truppe 
coloniali. Le auloriià giudicano nsoef-
saho domaudar accaorsi agl'inglesi, U3 
dispaecio d*! goveruatora di Nilii ìn 
data 19 coTPenla dice che eìnquemììa 
irAnBT&lisni preaero Heidelberg a pro-
cUmnrono la repubbica. 

BUCAREST, 20. — Un telegramma 
di Gregorio Sturcza aBratiauo diobi&ra 
cbe raaictsiioio poliiico non la p^ria 
dai mczs! di szlone del partito demo-
«ratino. Sturdst come capo di questo 
partito 8l)gDaiiz:a i' odioao atisolsto 
contro Bfatiaco. 

BERLINO, 20. - La Oaxima dd 
Nord dice : 

Il gabinkUo di Germania ricsveUè 
ulfi>:ialmente la propone di uaa aolu-
sione dalla vvrienzs grica lu'ca me­
diante arbitralo, a dlehiarotii pronto 
ad acceuare !a proposta nello iaierei|e 

1 del miutonimenio del concerto europeo 
ie le altra pot̂ nz) to accettano. Parò 
U sablQotto di Girmaniii vuoU coma 

TIARE 
ANCHE SUBITO 

CASA con sottoposta BOTTEGA 
da pi :̂ 7.i e mignolo avoiittì i rolr.tivi u-
teuaili, ma elie verrebbe aiicho ri­
dotta ad altri usi, ORTO, ed adia-
ceiiiie sita in Padova .Borm'S. GHo* 
vaimi delle Navi al civ. N. 5178. 

Rivolgersi al Mtì'/zi\ conte Laxarà 
in Riviera S. Benedetto. 5-573 

tth^ 

l 

DI 

VESTITI PER SlGMORE 
a L, 7.50 - 8 .50-9 .50 
Trovasi vendibile presso la Dìtia 

A, Ut E C H E E IJ f ̂, Negoziante a^ .. 
l'ingrosso e al dettàglio, in Via !&«« 
della^ Angolo ilue Tecolile, eia 
copioso assortimento dì TAGLI VB-
STITI PER smNORE, sì ìn liscio, eìia 
ìn open t̂o, ai prezzi di 

L. 7-50, 8.50, 0^60 
Titìiie anche un forte assortimento 

stoffe da uomo da L. * mp L. l*-. 
al metro. ^ ÌS64-I5» 

-^ 

• ^ ^ ' i - 1 - 1 , 
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M L X dall' Estero per il nostro Giornale sì 
le-nceVono esclusivamente presso l'Agence Principale cìe Publicité E. E. 

ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
e €f, 139 e #-40, Fleét Street (succursale della Gasa E. E. Obli^eht). 

* ^ T 7 t ^ 

• - . _ ¥ e " J 

^ _. acia (Iella Legazione ] Briltanicà 
ijf Via TornttbMotìl, eon succiirsaìo Piazza M^uin, 2 — riitEJì^E 

i^W -^ -F i-^^'r-.j^rt-i^n^wgg-mHyiMityn H A & U 
4 -

Questo liquido ri pienti ratore dei capelli non è una tinta, raa siccome 
agisce dirett_auioiiÌG sui bulbi dei modoî imi gli dà a grado tale forza cte 
Tiprendoiio in^poco tempo il loro colore naturale,- ne impedisce ancora la 
cadiita'd promuove lo sviluppo, dandone il vigore dollu gioventù. Serve 

] inolire per levare la forfora o toglierò tutto lo impurità che possono es­
sere sulla teath, senza recare il più piccolo incomodo. 

Por questo sue ecceilonli prorogaUvc le si raccomanda a quelle por-

— —• - • m r ' " • w — • I l — » 

- L 1^ 1 

• r . •- kyiu..K^. • • - • • > j p . , _ _ . _ ^ • • - ^ ì ^ 
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liquido dà il colore cho avevano nella loro naturale robustezza e vege­
tazione. . 

Prezzo : la hoitiglia franchi 3-50. 
Si spedisce dalla suddétta farmacia 'dirigendone le domando accom-

pagcaie dà vaglia Jiostale, ' 51--24 
Si trovano in Padova presso le farmacìe CERATO, F . ROTÌERTI, da 

PiAKSRi MAI;KO & C, CORNELIO, da Giov, SIAZZOCCO parnicchiGre al 
Duomo e:da G. MERATI profumiere in Yia del Gallo; a Venezia Zampi­
roni, Piletta Ongarato e Poncì; a Vif̂ enza da Valeri; a Recoaro da'Bal 
Lago; a Verona da Frinzi od Kmanueili; a Udine da Fabris oFìIippuzzi-

: 

Liquore amaro-Stomatico ^ | Febbrifugo - Anticolerico 
DELLA PREMLYTA É BREVETTATA DITTA ' 

Cuori 15 ̂  O O -fi i l I ''t^' ' •B'ijiorl 

M X I . A H O 
r 

Questo liquore agpradevolmente amaro è composto con IngreclienU vegeUii, 
raidameale me co man da li da Ce]c l>r l<à S f e d l c l i e . Esso prevJelit! in sommo 
grado le indij^estionl e ìe guarisco, evitando la nec^^^sità di ricoiTtTo ad altri 
pruÉ^̂ 'ìruti 0 liquori più o \\k\và iiOì:ivi. \\ FEHftTT-IMIIiAH'O di B^edruuf 
e C vuoisi chi-miavlo .anche n i i iS ta> ì r r Ico pei prodigiosi éflfetti otEtinùtl nel 
prfìVf̂ nli'e il C o l e r » , Le qualità somniamónte Ioniche e corroboranti del F E R -
KSìT ASEIiAnkO sono confermate da molti certificali medici. 

V M - j 1. _a - j -V 

M R * ! rf>JH*:70F '̂  ."•W-fiflSC'JKtì: i ^ ^ H f c l r * ^ * * * , O i . . . ^ B O a « . ^;uaKaH#Bstsfjja:i«>4A!r^i«43?-]?3^i 

^ 

S P B C I A l ^ E ¥ A ' . l k Ì i § . l ( A . S T E S S A i S l V V A 
E l i x i P - r n r a Pi'^P^rah coUa vera foglia di Coco Boliviana, iniportaU da noi 
ki iAii t # u b u (iirettumente. Le doti diiiineatemtìnte igii;nicba e corroborxnli 

della foglia di coca hanno l'atto acquistare a questo grazioso E l i s i r ima 
rinomanza universale. - 2 3 - 8 

SpeckiUtà in Liquori^ Creme^ 
Stroppi, Vini ed Estratti d* ogni sorta. 

rf*iLsiii***t*i&?yttj i^eK&ti-^*^ir^Jfc-'^^£*=iKjp*wa'*rMj»^ 
ji II ^ — 

> il 1 II I ll||iW<IPMilHtlMiaMlbflt'''^fl"*r»tTJ-7ifftTfìffl»^TItWl'mWÌ^: 

T ^ i ^ 

^*4 

attivato il 1 luglio 1880 
• - • * ^^r^r •J i . 

- - ^ - - 1 . - - ^ - " - — " 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
^ttf^fccftìv^'* 

PADOVA per VENEZIA i VENEZIA per PADOVA 

^ x ^ - * x 

Ferrovie della Società Veneta 

HarlBiiiù ArrÌTi 
_ £ * t"\nOVA _a VENEZIA 
misto 2,40 a. 4^20" a. 

Partenze 
da VEiNI ZIA 

diretto • 3,&4'»' 
misto 6,19 » 
omnthus 7,56 « 

e, 3 . 
• 1,2Ó p. 

i'Xfltto 3,S0 « 

omnibus 8,30 » 

4,64 » 
8^ 5, • 
9,10. . 

10,15 . 
S,40 p. 
4.17 « 
7,10 » 
9,45 

9,35'»' 10.^0 . 

omnibus 5, a. 
• . •: . , • 5 ,25 . 

Bliato 7,20 • 
diretto P, 5 • 

» 12,40 p. 
onìnibus 2, 5 • 

, » 5,35 . 
6,55 -

misto 9,Ì6 » 
diretto 11, • M 

'--Arrivi 
a i'ADOVA 
6,17 a. 
6,42 n 
9, 5 » 

IO, 5 .• , 
1,39 p. 
3,80 » 
6,39 » . 
8,10 . 

10,55 U' 
U,55 n 

MESTRE per UDINE 

-Partenze 
da M •̂HTfìE 

diretto 4,40 a. 
omnibus 3,13 > 

- V̂ ^ 10,40 . 
• » • 4 , ? 4 p:! 

misto 9,30 n 

Arrivi 
a UDIKE 

, ;7,25 a. 
I 10. 4 . 
[' 2,35 p. 

8,28 « 
S,30 . 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

miBto 1,48 a, 
omnibus 5» » 

0,88 * 
• 4,56 p, 

diretto 8jt£8 » 

Arrivi 
ai MESTRE 

7,19 8. 
9, 4 > 

12,54 p, 
8,54 • 

l i , 8 . 

-x ì -1 

PADOVA perBASSANO. 
Imlsto 

Padova, , part. 
Vigodarzere , . 
Campodartego. . 
S, Giorgio delle Per, 
Camposampiero • 
Villa del Conte -

C^^^d^""* 1 S^art. : 
Rossano . . . . 
Rosa . . . . i 
Ba^sano . . . . 

amn. 
ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
5,53 
8,03 
6,17 
8,30 
6,44 
6,58 
7, 5 
7,17 

ant. 
8,23 
8.33 
8,45 
8,54 
9,03 
y, 18 
9.31 
9,45 
y,57 
10,4 
10,15 

pom 
1,48 
1,59 
2,13 
2.24 
2,34 
2,50 
3. & 
3,24 
3,40 
3,47 
4, 

omn. 
pom 
0,48 
6,59 
7,10 
7, 19 
7,28 
7,43 
7.54 
8, 5 
8,17 
8,24 
8,36 

- 1 

BASSANO por PADOVA 
wlsco) orna 

9^ 

SS^ j d . 

V--*' 

m 

part, 
• ^ v " 

ant" 
5, 55 
6,06 

iìassano 
Uosa , . 
Rossano. . . ;*. . 
Cittadella ' * " ' • '*'' ^^ uuaae iUj pa r t . ' 6,38 
Villa de! Conte . 16.51 

7,06 

ornai 
ant; 

9, n 

CampoHampiaro . 
S. Giorgio delle Per. 
Campodarsego. . 
Vigodariere -.' " . 
Padova . . •. .• 

6, IKf 9, i8 
9,29 
9,14 
9.58 
10.13 

pom pom 
2,2917, 22 
2,41 
2,51 
3,03 

7,33 
7.41 
7,52 

3,22!8, 4 
3,37[8,16 
13,5718.31 

- f 

7,12 10,20 4, 51 
7,21110,30 
7.32 
7,42 

10,41 
10,51 

4,17 
4,31 
4,42 

8 39 
8,49 
9, 
9,10 

TREVISO per VICENZA 

part. 

mlHio 

ant. 
5,10 

omn. liElato 

lom unt. 

PADOVA perV] :̂RON A 
Partenze • Arrivi 

cM^AMVA a VERONA 
omnibus 6,55 a. 9.26 a. 
diretto ' lOjIS . ia,56 » 
DOinibus 3.30 p. 5.59 p 

•j«». .8,2U» W,2 *r 
ttìfato 12,20 a. 3.18 

VERONA per PADOVA 

a. 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
-' . 10.4p » 

dirfftto 4.S5 p. 
j omnibuf̂  5jf̂ 0 > 
I misto 11,15 » 

u Arrivi 
a PADOVA 

Treviso. • 
Paese . , 
Istrana . , , , 15,35] 
Aibaredo. . , . | — 
Castelfranco . . 6, 4 
S, Martino di Lupari 6,13 
CittaddU j Ĵ /̂ j ; l«'32 
Fontaniva . . , 
Carmi g nano , , 
S. Pielro in Gù . 

misto 

pom poi 
8,26jl.25|Òia6 
8,3911,4116,42 

Vicenza 

6,47 

7, 3 
7,13 

arr. i7,39 

8,52 1,54 
9, 3 2, IO 
9,15 2,29 
9,26 2, 46 
9, 3713, 
9,47 

0 , Oi) 
7,11 
7.28 
7,42 
7,56 

3.1918, 9 
9,55 3,2818, 185 
10,4 3,39 8,29 

8,38 
9. 4 

f -
VICENZA per TREVISO 

oinn. i misto 

ant.l an t 
licenza. , part, )5j37 
S. Pietro in Gù . |5,59 
Carmignano . . |6, 7 
Fontaniva ; . * le, 17 

8,30 2,12 
8,57 2,34 

amn. 1 misto 

orni pom 
6, 52 

.Cittadella 

IO,is 3,48 
10,33 4, Ì5 

) arr. . 
) part.. 

S; Martino di LupàH 
Castelfranco . .. 
Albaredo . . . 
Istrana . . . . 
Paese 
Treviso . . arr. 

6.25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7, 13 
7,26 
7,38 
7,49 

9. 7 
9. i8 
9,28 
9,38 

2.42 
2,52 
3. 
3,20 

9.55 3,31 
10.12 3.45 
10,26 
10,42 
10.55 
11,11 

7,19 
7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

3,56,8,53 
4. 919, 9 
4,19.9.22 
4,3219,38 

PADOVA per- BOLQGNA}BOLOGNA per PADOVA! 
Pi!rll:nM ̂  

daJ!A}to;VA_ 
omnibus 6,27 a. 
mino (i) 9,20 ». 
diretto 1,47 p. 
smnibu''' 6,48 » 
diretti) 12, & a. 

n • ', Arrivi 
RjBOLOGNA 
T0^43^T^ 

|- 4,37 p. • 
11,12 , 
2,4tì a. 

Partente 
da BOLOGNA ' 

diretto 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 ? 
omnibus 4,40 • ! 
diretto 13, 5 p.' 
omnibn» 5, 4 » 

ArrÌTi 
« i'ADOVA 

342 »-'̂  
6, 4 . 
8,55 . 
3,13 p. 
9.sr3 » 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 
di^ajib. :oniii[b. | misto 

Schio 4 , 
Thiene , 
Duevillfì , 
Vicenza , 

. part 

arr. 

l) fino a Rovigo — (2) rfa Hùvigo. 

pom, 
5,30 
5,52 

VIGENZA per THIENE-SGIIIO 

Vicenza , 
Dueviile , 

tì, 10 Thiwie 
6, 32 ! Schio . 

misto 

pom. 
3, 
3.26 

omnlbas 

pom. 
7,40 
8, 2 

3,49 8,23 
4,05! 8,36 

Cu 
H 

Si 

i 

CONEGLIANO per VITTORIO 
inIatO;mÌBto imìsto | oron. 

antipom.pymjpom 

8, •|l2,4o'6,10 Conegliano ptrt. 

Vittorio . . arr.!8,28 

7,40 

U: 8 

VITTORIO per CONEGLIANO 
\ mlato 

; ant. 
Vittorio part. 

ant. 

6, 45! 10,58 

a, 36l8, si Conegliano. a r r / ' ? , 9Jit,22 

miatiti 
r 

pom 

5,20 

5,44 

cnlsto 

pom 

6,45 

7. 7 

J,tEOtt 

j _ _ - ^ ^ - • . 

ifleno cerio e {iĉ vato guarita 
|«ol nieKao della Tarn eiequ» 
anaterlna fiev la bueaa Avi 
dott. Popp. 

iSig;.dott. I. a POrP I.R, dentista 
di corte, Vienna, Bognergasse, 2. ' 

Nell'interesse deirumanitSe di lutti 
1 sofferemi di dolore di denti, ìoao ob-". 
bligato oltre di ringraziarla, di fare co-
no3cwe ii vero e moraviglioM metodo 
con cui Ella mi liberò presto e senza 
dolori dalla gonfiezza delle gengive, che 
non ostante gli a!uU dei medici e chi-
rurghr mi lorrtìenl& molti arn»!;' seno 
completamente ;• persuaso che con Mi 
preuves-9brvlc pour-point. che la sua co­
nosciuta ,;acqua anaterìna cer la bocca 
lanlo in Francia quanto nel mondo in­
tiero deve guadagnare io popolarità, che 
10 da parte mia nĉ n fltfjto dì dichiarare 
iim)arzialmente esserne meritevole. 

Gradisca sig. Dottore l'espressione della 
perfetta mìa stima. 

r-J. GRIÌNER 
Professore Ginnasiale in Vienna 
^,^ f: L.unmjsas8e N. 1 ,} e 

Be]i»ito ai fùh avari la' Padova alti 
lirMatì««oiaiUo, Roberti, ArrJ|OBl,fi«. 
s a r t i ; Dvrtr-Batchettla Giuseppe 11» 
n t t 1^ftunler«. via Gallo - Ftrrara Ka-
Tasmii— e « 8 « i Marahftli. —Tr iv i» 
BlMbal, Gracchia a Ziit«ttl .~ TlaiBxa 
1f«l«tì.8 ffflflslMo. — ViiasIa'BSttaw, 
f aa t i rop ì Cavfolt;PoMj,Aeii:xIa loa-
«';ii;a. — Hlrano ftniinU. —, toì tea. 
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IfUéyii. Tip. Sacchetto,; Ì880- .' 

8.-

5.-

1. 

ìt 

2. 

1.50 
10.^ 
2.50 
r 

a-

i PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova 
BELLA VITE prof. L. — Riproduzione delle noie già mo^ta-

fate dì Dìricto Civile. Padova 1873,. ia-8. . .. . L. 
Idem Note illustrative e critiche al ' Codice Civile del Regno. 

, pollo Obbligazioni. Padova 1875, in-8. . - , . „ 
Idem Continuazione delle note illustratim e critiche al Codice. 
i Civile del Regno. Contratto di Matriinonio. Padova 1S7G, 

COENEWAL LEWIS.'Owai'é là miglior forma di Governo? " 
Tradiiniono dall'inglese, con prefazione del prof. Luzzatti. 
Padova 1SG8, in 1^. . l . .. . . . . 

FAYARO prol'. A. tJ Integratore di Diipfei ed il Planimetro 
[ , dei movimenti di Am.sler. Padova 1872, iu 8. ; . . . 
Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavolo. Padova 1877, ÌÌQ-8. 
KELLEK prof. A. Il tcrrmo agrario. Padova IStìi, in-12. 
LUSSANA prof. F. Mannaie di Pisiùlogia Umana. yoKììi-'AH-
'' •[ • mentazionee Digestione. Padova 1879. ., . -, . 
Idem Toh IL; Sa»(/;fî casioHe, Padova 1879. . . . 
Ide:n Voi. III.; fnnervnzione. Padova ISSO. . . . 
MO?ìTANARI prof.'A. Elementi di economia politica, secondo 

. -i programmi ministeriali. Ter/a edizione.- . 
RÒSA"NEIJ1JI prof. 0. Manuale di Patologia generale: Padova 

1870, in-8. . . . . . . . . . 
SACCAEDO prof; ;P. A. Sommario di vn Corso di Botanica 
' Terza edizione aumentata. Padova 1881, in~8. .̂' 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat­

tato di trigonomotria piana e sferica. Terza edizione. Pa­
dova 1869, in-S. ! . . , . 

SOHCPFEll prof. F. Il Diritto delle Qbbligazieni secondo i prin-
' cipii del Diriito Romano. Padova 1868, in-8 

Idem. -La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1S76, 
1 . Volume I, in-S. . . . , ' . . . . . ,• • • • 
TOLOMEI prof. G.' P. Diritto e Procedura Penale, GS])O^ÌÌ mn' 

i. liticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova 1S74-
1875, in-8. . . . . . . . . . . .. 

TtlRAZZA prof. D. Trattato . d'Idrometria ed'Idraulica pra-
. . 'itWr-Terza edizione. Padova ISSO,̂  iurS, . . . , . 
Idem FAet^nti di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
'. ' Padova lS72, Ì1178,. con,figure ' . • - „ ' ' ' 
delti Del moto- dei sistemi ì'/fl'irft. Padova 1868, in-8. 
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